
Calcio serie C

la corsa ai play-off

Unione, due vittorie per superare la Feralpi
Quasi blindata la sesta piazza c’è ancora uno spiraglio per un sorpasso allo sprint ma la squadra di Pillon deve fare l’en plein

Ciro Esposito / TRIESTE

La vittoria inaspettata contro 
il Sudtirol di lunedì sera al Roc-
co ha messo al riparo la Triesti-
na da spiacevoli sorprese nel-
le ultime due giornate di una 
volata play-off abbastanza in-
certa. O meglio la matematica 
non assicura la sesta posizio-
ne ma di fatto la blinda. La 
giornata appena conclusa in-
fatti è stata particolarmente fa-
vorevole l’Unione che comun-
que ci ha messo del suo con i 
tre punti conquistati sul cam-
po. I

Infatti le avversarie hanno 
tutte frenato e si è dilatato a 
quattro punti il gap dalla setti-
ma piazza in giù. L’unica squa-
dra ad aver vinto è quella Fe-
ralpisalò condotta dall’ex gio-
catore  e  tecnico  alabardato  
Massimo Pavanel. I gardesani 
grazie al roboante 6-1 ottenu-
to sul Carpi ormai salvo sono 
balzati a quota 59. La Triesti-
na ha ancora una possibilità di 
raggiungere la quinta piazza 
ma  conquistando  nelle  due  
prossime partite a Fano e con 
il Mantova dai 4 ai 6 punti. In-
somma la formazione di Pil-
lon non deve perdere una del-
le due gare. Questo perché la 
Feralpi dovrebbe pareggiare o 
vincere a San Benedetto del 
Tronto e fermarsi contro il Pe-
rugia in odore di B nell’epilo-
go stagionale. In caso di arrivo 
a parità di punti con l’Unione 
infatti la Feralpi è in vantag-
gio negli scontri diretti (vitto-
ria in casa e pareggio al Roc-
co). Ogni discorso fatto ovvia-
mente cade se i gardesani fan-
no zero o un solo punto ma 
questo esce dalla logica a tavo-
lino.  Il  sorpasso alla  Feralpi  
consentirebbe alla squadra di 
Pillon di giocare i primi due 
turni di play-off in casa passan-
do con un pareggio.

Se l’assalto davanti è diffici-
le ma possibile per gli alabar-
dati  diventa  più agevole re-
spingere le inseguitrici. Il van-
taggio di 4 punti è rassicuran-
te di fatto anche se l’Unione 
malauguratamente  dovesse  
uscire sconfitta in entrambe le 

sfide finali della regular sea-
son. Cesena, Matelica e Samb 
devono affrontare una delle  
squadre in lizza per la promo-
zione diretta in serie B e que-
sto implica che è poco probabi-
le un bottino superiore ai 3-4 
punti. In caso di arrivo alla pa-
ri a quota 57 (e quindi con la 
Triestina al palo) l’Unione è in 
vantaggio sul Cesena mentre 
è  seconda in  una  eventuale  
classifica avulsa con i roma-
gnoli e il Matelica (marchigia-
ni 6, triestini 4 e cesenati 2). Al-
tro discorso vale per la Sambe-
nedettese che sarà certamen-
te penalizzata per le inadem-
pienze già oggetto di deferi-
mento con una detrazione che 
va dai 3 ai 6 punti. Anzi la san-
zione più pesante riaprirebbe 
i giochi alle ambizioni di in-
gresso nella griglia di Virtus 
Verona e Gubbio attualmente 
alle spalle di un Mantova rela-
tivamente sicuro della decima 
piazza a 48 punti se sfrutta al 
meglio il turno casalingo con 
la Vis Pesaro. 

Tanto per fare una proiezio-
ne molto virtuale al momento 
la Triestina giocherebbe il pri-
mo turno di play-off al Rocco 
con la Samb (in alternativa il 
Mantova o Virtus o Gubbio), 
la Feralpi se la vedrebbe con il 
Mantova, il Matelica con il Ce-
sena. Al secondo turno, salvo 
sorprese,  con  l’ingresso  del  
Modena da quarto ci sarebbe 
una trasferta a Salò.

A proposito del Modena tut-
tavia c’è la concreta possibilità 
che i canarini risultino come 
miglior quarta dei tre gironi. 
La sfida a distanza attualmen-
te è solo con il girone meridio-
nale  dove  Bari  e  Catanzaro  
stanno duellando per la terza 
e quarta posizione. Con 4 pun-
ti  (a quota 70) nelle  ultime 
due giornate (con Legnago e 
Virtus Verona) per i ragazzi di 
Mignani sarebbe fatta: accede-
rebbero assieme alle terze al 
turno  nazionale,  consenten-
do all’undicesima del girone B 
di entrare nei play-off e alla 
Triestina di avanzare di un gra-
dino (con due gare in casa pu-
re alle spalle della Feralpi). —

Riccardo Tosques / TRIESTE

Napoletano, 50 anni il prossi-
mo 10 settembre, Carlo Sili-
po è stato nominato il 10 mar-
zo scorso nuovo ct del Sette-
rosa. Totem della waterpolo 
tricolore - è stato campione 
olimpico, del mondo e d'Eu-
ropa con il Settebello, non-
ché pluricampione italiano e 
continentale con il Cn Posilli-
po e la Canottieri Napoli – il 
commissario tecnico della na-

zionale femminile è stato a 
Trieste in questi giorni assi-
stendo anche al match casa-
lingo della Pallanuoto Trie-
ste perso di misura dalle or-
chette contro la Rari Nantes 
Florentia.

Silipo,  dopo  la  cocente  
esclusione dai Giochi di To-
kyo in che stato di salute si 
trova il Setterosa?

Nel primo raduno collegia-
le di Ostia ho voluto innanzi-
tutto conoscere e farmi cono-

scere dalle atlete. L’esclusio-
ne dalle Olimpiadi brucia an-
cora, ma proprio da questa 
voglia di rivalsa dobbiamo ri-
partire per affrontare al me-
glio questa nuova avventura 
del Setterosa. 

Covid.  La  pandemia  
quanto  sta  influendo  e  
quanto influirà sullo svilup-
po della pallanuoto?

A causa di questo virus le 
giovanili  hanno  sostanzial-
mente perso due anni di atti-

vità e anche le prime squadre 
hanno giocato a singhiozzo. 
Rischiamo davvero di avere 
dei “buchi”, ma questa non 
dev’essere  una  scusa  per  
piangerci. Dovremo lavora-

re, tutti, ancora più alacre-
mente.

Come ha visto le orchet-
te?

Sono  partite  molto  bene  
sia nel gioco che nel risulta-
to. Poi hanno iniziato a disu-
nirsi e a non trovare più la via 
del gol. La Florentia ne ha ap-
profittato al meglio riportan-
dosi in partita e poi andando 
a vincerla. E’ stata una parti-
ta divertente ed equilibrata.

In campo anche Cergol e 
Bettini. Un giudizio?

Lucrezia e Dafne le ho viste 
pimpanti all’inizio del mat-
ch. Poi è emersa la maggior 
tenuta atletica delle toscane 
e in generale Trieste è calata. 
Comunque non ci sono sola-
mente Bettini  e  Cergol  nel  
mio mirino.

Come giudica il fenome-

no orchette?
Mi piace molto. La società 

ha  allestito  uno  splendido  
progetto in cui tante giocatri-
ci triestine stanno crescendo 
e  fanno  parte  della  prima  
squadra. Ci sono diverse gio-
vani interessanti che monito-
reremo.

Ha avuto modo di parla-
re con lo staff della Palla-
nuoto Trieste?

Sì, certo. Ho parlato con il 
ds Andrea Brazzatti e con il 
presidente Enrico Samer. In 
loro ho trovato tanta compe-
tenza ma anche grande di-
sponibilità nei confronti del 
Setterosa. La Bianchi è un im-
pianto in cui si lavora molto 
bene. Trieste è un punto di ri-
ferimento per la pallanuoto 
italiana. —
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Il ct Carlo Silipo

pallanuoto - l’intervista

Il ct Silipo per rilanciare il setterosa
«Mi piace il progetto di Trieste»

Il tecnico della Triestina Giuseppe Pillon

In minuscolo le partite in casa, 

in MAIUSCOLO quelle in trasferta

*La Sambenedettese riceverà a breve dei punti di penalizzazione 

per il mancato pagamento degli stipendi ai tesserati

LA CORSA AI PLAY-OFF
CROMASIA

Posizione Squadra Punti Giornata 37 Giornata 38

TRIESTE 

Situazione  sempre  più  
complicata in casa Sam-
benedettese in attesa del-
la  penalizzazione  certa  
che tarda ad arrivare. An-
che se sarebbe meglio per 
tutti, squadra compresa, 
saperlo il prima possibi-
lie. 

Non a  caso  il  tecnico  
Montero è stato esplicito 
«anche noi vorremmo sa-
pere quanti punti di pena-
lità avremo anche perché 
i ragazzi ci tengono a qua-
lifcarsi per i play-off. Non 
so dove stanno trovando 
tutto questo entusiasmo 
ma sto imparando tanto 
da loro».  Anche le altre 
squadre specie quelle che 
potrebbero rientrare nel-
le top 10 attendono legit-
timamente. A due giorna-
te dal termine il regolare 
svolgimento  del  torneo  
imporrebbe una decisio-
ne. Si spera arrivi entro la 
settimana. Intanto i disa-
gi in casa Samb si accumu-
lano. È stato inibito l’ac-
cesso agli uffici della so-
cietà e quindi i dipenden-
ti, che non ricevono lo sti-
pendio da mesi, hanno de-
ciso  volontariamente  di  
continuare a lavorare in 
smart-working.  Intanto  
entro domani il presiden-
te Serafino dovrà deposi-
tare i 25mila euro a coper-
tura delle spese legali co-
me richiesto dal Tribuna-
le di Ascoli. In caso contra-
rio il giudice deciderà se 
revocare o meno l’autoriz-
zazione al concordato ri-
chiesto dalla società. —

il caso

A San Benedetto
Riviera “chiuso”
e dipendenti
in smart working
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